
Un pensiero piccolo di wÉÇ Z|tÅutàà|áàt 
    In maniche di camicia. 

    L’assistente dell’Oratorio, don Antonio, voleva il meglio per noi 
ragazzi; s’era ingegnato a procurare “maestri” di catechismo ”di 
rango”: persone autorevoli, significative nella vita ecclesiale, 
insegnanti di professione con competenze o studi di teologia; c’era 
anche il mio papà, per me, non certo di rimarco: solo il mio papà.  
    Benchè, proprio l’autorevole mio “maestro”, Preside in città, 
invitasse - saggio - ad autenticità concreta. Diceva di sé: «A scuola: 
-Signor Preside; in casa: -Papà … “in maniche di camicia”».  
    C’è voluto, ma anch’io ho capito. Ai miei occhi di ragazzo non 
era certo lui - papà - di rilievo; neppure sapevo dei suoi studi (solo 
in morte ho trovato tra le carte il diploma di maturità).  
    Poi ho imparato neanche fosse l’ultimo: studente in “Cattolica”, 
incrociavo il Pro Rettore - cattedratico alla facoltà d’economia - che 
raccomandava deferenti saluti al papà: suo “maestro” di catechismo. 
    Ancora: son al campeggio coi miei ragazzi e, inatteso, incontro il 
medico della mia infanzia - ormai clinico di fama - col codazzo degli  
assistenti, m’invita a salutare e ricordarlo al papà, vantandolo, pur 
lui, suo “maestro” al catechismo. 
    Non è molto, anche un prete amico, mentre siamo al Consiglio 
Presbiterale, mi confida: “Sai, non fosse per il tuo papà, forse non 
sarei sacerdote: era il mio “maestro” di catechismo.  
    Tardi - capita sovente - anch’io ho riconosciuto il papà come 
maestro, raramente di catechismo, ma certo di vita e di fede, pure, 
spesso di più, “in maniche di camicia”. 
 

Diamo riconoscente conto: 
N.N. offre 50 EURO ”per la lampada del Santissimo”. 

 

73. 11 giugno 2017                                                       Conoscere la Trinità? 
L’atteggiamento giusto, in argomento, non può essere nell’ordine 
del sapere: il mistero della Trinità non vuole riportarci alla ricchezza 
di conoscere ciò che è, per noi, inconoscibile. Tanto luminoso - 
dobbiamo pensare - da abbagliarci, eppure è nel patrimonio della 
rivelazione che Dio ci offe di sé. Il nostro atteggiamento deve essere 
di fede e di tono religioso, non speculativo. Il vangelo parla della 
Trinità in modo prevalentemente descrittivo, in contesti narrativi, 
ma in momenti di grande importanza: annunciazione, battesimo al 
Giordano, trasfigurazione, ascensione… e poi anche molto più 
diffusamente per allusioni; questo ci fa pensare. Il Signore vuole che 

noi sappiamo di Lui anche quanto non capiamo: perché? Perché ci 
vuole partecipare la sua intimità: vuole che l’uomo abbia parte a Lui. 
Davvero è di commovente interesse! Il rapporto non è di 

conoscenza, ma vuol toccare la vita: è questo che importa al 
Signore, questo deve importare a noi. Del resto, al bimbetto 
interessa che il papà sia un importate uomo pubblico, o non piuttosto 
che si coinvolga nei propri giochi? È così che percepisce il suo 
amore (ricordiamo il celebre esempio di Agostino). Conoscere oltre 
il conoscibile, meglio implicati nella realtà di Dio superando limiti 

naturalmente invalicabili come sono quelli di natura tra uomo e 
Dio! Noi onoriamo la SS. Trinità soprattutto stupendoci dell’amore 

di Dio che ci immette nel suo mistero di unità-trinità. Spesso ci 
sforziamo di trovare implicazioni col nostro cammino di uomini che 
tentano la via della fede: questo è assolutamente plausibile e insieme 
ingenuo, noi abbiamo intelligenza analitica, non semplice e 
sintetica. Si leggono trasparenze della Trinità nella famiglia umana, 
o - è forse anche più pertinente - allusione all’amore: Dio è amore, 
questo non ci dice tanto la natura (che è preclusa al nostro pensiero) 
ci indica però anche più: la tensione, lo sporgersi verso l’uomo 
messo in consonanza con la realtà di Dio dentro il mistero trinitario. 
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           Sabato 10 giugno   ÜÉááÉ 
Ore 18.00 S. Messa  Ore 17.00 S. Messa († 1. Antonio e Rosa 2.Vanda e Roberto)  

               Domenica 11 giugno Ss. Tinità   u|tÇvÉ    
Ore 10.00 S. Messa († 1. Paolo e Giancarlo Rigamonti 2.Raffaele Valsecchi 3.Pietro 

e Luigia Merlo) 
Ore   8.00 S. Messa  
Ore 18.00 S. Messa  

Lunedì 12 giugno  ÜÉááÉ 
Ore 8 all’Assunta inizia l’Oratorio Estivo per gli iscritti all’intera giornata 

Ore 14-17.30 Oratorio Estivo a B.V.Assunta 

                                                                                                                            Ore 17.30 S. Messa  
Ore 20.15 S. Messa a S. Giocchino al Castello 

          Martedì 13 giugno S. Antonio u|tÇvÉ 
Ore   8.00 S. Messa  Ore 10.00 S. Messa d’inizio Oratorio Estivo e partenza per la Chiesetta degli 

Alpini 

Mercoledì 14 giugno ÜÉááÉ 
Ore 14-17.30: per le Elementari Oratorio Estivo a B.V.Assunta 

                   per le Medie pomeriggio in piscina a Oggiono 
  Ore 17.30 S. Messa († fam. Baresi - Frigerio) 

           Giovedì 15 giugno  Ss. Corpo e Sangue di Cristo ÜÉááÉ               
Ore 8-17.30: Gita dell’Oratorio Estivo al Pialleral 

Ore 8.00 S. Messa   
Ore 20.30 S. Messa all’Assunta e processione del Corpus Domini 

          Venerdì 16 giugno  ÜÉááÉ 
Ore 14-17.30: Oratorio Estivo a San Lorenzo 

 Ore 17.30 S. Messa (per i pellegrini a Fatima)    
                                                                                                        Sabato 17 giugno  ÜÉááÉ                                                                        

Ore  8.00 S. Messa 
Ore 18.15 S. Messa († Santina Saresella)    

Ore 17.00 S. Messa  

Domenica 18 giugno II dopo Pentecoste   ÜÉááÉ 
Ore  10.00 S. Messa († don Luigi Lissoni nel 100° della nascita) Ore   8.00 S. Messa  

Ore 18.00 S. Messa                                                 
Ore 20.30 Adorazione eucaristica alla Beata Vergine Assunta 
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Tää|á|                                 Domenica 11 giugno 2017 

 
 

� Lunedì alle 8.00 all’Oratorio dell’Assunta inizia l’Oratorio estivo sul tema: “Detto fatto, meravigliose le tue opere” che avrà il momento 
edutativo e gioioso il pomeriggio a cominciare dalle 14.00 per concludersi alle 17.30. 

� Martedì alle 10.00 celebreremo una santa Messa con i ragazzi in partenza per la prima gita come di tradizione alla Chiesetta degli Alpini. 
� Giovedì, festa del Corpus Domini alle 20.30 celebreremo all’Assunta per poi iniziare la processione verso san Lorenzo con percorso: 

dal sagrato per via P. Dante Invernizzi, via Fiume, via don Giuseppe Calvi, via Gioberti, via Mazzini, Piazza San Lorenzo,via Volta ed 
arrivo a san Lorenzo. 

� Venerdì alla santa Messa d’orario si celebrerà secondo le intenzioni dei Pellegrini del recente viaggio a Fatima. Poi sarà bello come 
proposto ritrovarsi per una pizza insieme. Per oranizzarci si segnali adesione con numero esatto (eventuale aggiunta di famigliari) al 
signor Cedro o a don Giovanni entro mercoledì 14 c.m..    

� Domenica 18 giugno, terza del mese alle 20.30 adorazione eucaristica all’Assunta.  
� Un gruppo di genitori e giovani da tempo cerca modo di dare spazio maggiore all’aggregazione d’Oratorio, ha promosso un’inchiesta e 

posto un’urna per raccogliere il relativo questionario in fondo alle chiese: invitiamo ad aderire. 


